
Inpericolo

Associazioninelmirino,
seicooperantiancora
nellemanideirapitori
Dall’agostoscorso adoggi,
sonosei i cooperanti inprima
lineache,indiversi luoghidel
mondo,si trovano ancoranella
manideirapitori. Bandedi
diversaestrazioneecon
differentifinalità.Non si sa
ancoranulladellasorte di
RossellaUrru, la responsabile
deiprogettidelCisp neicampi
profughiSaharawi, rapitain
Algeriaassieme adaltridue
cooperantispagnoli.Ma nonsi
sapiùnulla neanchedi
FrancescoAzzarà,34 anni,
l’altrooperatoreumanitario di
Emergency,sequestratoil14
agostoscorsoa Nyala,capitale
delDarfur, inSudan,mentre si
trovava inauto per raggiungere
l’aeroporto.«Fino a qualche
settimanafa», hadetto Cecilia
Strada,presidentedi
Emergency,«eravamo convinti
chelaliberazione diFrancesco
fosseimminente.Purtroppo
inveceitempi delsuo rilascio si
sonoriallungati. Enon ne
conosciamoi motivi.Siamo
solostati rassicurati
positivamente dalleautorità
localisul suo statodisalute».
Silenzioancheper le due
operatricispagnolediMedici
SenzaFrontiere (Msf),
sequestrateinKenia- nell’area
deicampiprofughi diDaddaab
-il 13orrobre scorso.Uno degli
autistidiMsf,Mohamed
HassanBorle,di31 anni,

rimaseferito nelloscontro con il
gruppoarmato.Le duecooperanti
dicui nonsi saancoranullasono
MontserratSerra, di40 anni,
originariadiGirona (Palafrugell)e
BlancaThiebaut, di30 anni,
originariadiMadrid. Entrambe
lavoranocome logisteinquello
cheèoggi ilpiù grandecampoper
rifugiatial mondo

Inseguito all’episodio,Msf ha
evacuatopartedell’équipe
impegnataa Dagahaleye Ifo,due
deitrecampi rifugiatia Dadaab.
Comeconseguenza,sono state
interrottele attivitàmediche
cruciali.Ciononostante,
l’organizzazioneumanitaria
(premioNobelper la pacenel
1999)continua a portareavanti
attivitàdisalvavita.Tutto questo
stapregiudicandodifatto
l’assistenzaa migliaiadipersone,
chehannoinveceurgentebisogno
diaiuto.
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FrancescoBazzani in Burundi.Il volontario veroneseuccisodomenica seraaveva59
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BURUNDINELSANGUE.Assaltodi duebanditi comuninella casadelle Ancelle diKiremba dove operanoi veronesi

Uccisivolontarioesuora
Feritaunaconsorella

L’associazione ILPAESE. IlBurundièuno degli Statipiùpiccolidell’Africa, grandepoco più delPiemonte

Areatralepiùpoverealmondo
Ilredditoannuoèdi300euro

Alessandra Vaccari

Due morti e una ferita. Un vo-
lontario veronese, di Cerea, e
duesuore, quellauccisa diori-
gini croate, e una bresciana
cui sono state amputate alcu-
ne dita. È una tragedia quella
che stanno vivendo a Legnago
i volontari dell’Ascom, l’asso-
ciazione per la cooperazione
missionaria che da 30 anni
opera in Burundi, a Kiremba,
e le suore Ancelle di Brescia,
che hanno perduto una sorel-
la. I due malviventi sono già
stati arrestati, sono due giova-
ni di 20 e 24 anni che avevano
addosso i 4mila euro rapinati.
Madre Lukrecija Mamic, 63

anni, e il volontario veronese
di 59 anni Francesco Bazzani
sono stati uccisi l’altro ieri se-
ra alle 20.15 a Kiremba, nel
nord-ovestdelBurundi.Un’al-
tra suora, l’italiana Carla
Brianza, 66 anni, originaria
della provincia di Brescia, è
stata ferita alle mani, operata
nella notte ed è fuori pericolo.
«Dueuominiarmatisonoen-

trati nella casa delle Ancelle
della Carità, la congregazione
delle due suore, con lo scopo
di mettere a segno una rapi-
na», dice il dottor Giovanni
Gobbi, attuale presidente del-
l’Ascom, «hanno subito ucci-
sosuorLukrecija, quindi si so-
no impossessati di una delle
auto dell’ospedale e sono fug-
giti trascinando a bordo suor
Carla e Francesco, nostro vo-
lontarioche era làda due anni
come amministrativo. Hanno
costretto Francesco a guidare
perchè è probabile che loro
non abbiano la patente, l’han-
no preso come ostaggio e poi
l’hanno freddato con un solo
colpo».
Continua il racconto di Gob-

bi:«Acircaottochilometridal-
l’ospedale,uncomplessoall’in-
terno del quale si trova la casa
delleAncelledellacarità, imal-
viventi temendo di essere cat-
turati dalla polizia che li stava
inseguendo hanno fermato
l’auto e fatto scendere i due
ostaggi:Francescoèstatoucci-
so a bruciapelo, suor Carla è
riuscita invece ad afferrare

con le mani la canna del fucile
che gli era stato puntato con-
tro.Un gesto che le ha fatto re-
cuperare secondi preziosi e ha
contribuito a salvarle la vita,
perchéaquelpuntol’aggresso-
re per liberarsi dalla presa ha
usato un machete colpendole
lemanieallontanandosiquin-
di insieme al complice».
Non ha dubbi Gobbi: «Sicu-

ramente chi ha agito aveva un
basistaall’internodell’ospeda-
le. Per entrare i malviventi
hanno usato un trucco. Di se-
rac’ètuttochiuso,percuihan-
no finto di essere infermieri
per farsi aprire e avevano in-
dossato dei camici bianchi.
Poi uno di loro ha staccato la
corrente dal generatore. Tutte
mosse che soltanto chi cono-
sce la nostra struttura poteva
compiere con tanta sicurezza.
Al momento dell’irruzione del
commando armato Bazzani si
trovava nell’abitazione delle
suore ancelle per puro caso,
proprioper ilblackoutcheera
stato provocato dai malviven-
ti». E aggiunge: «Bazzani era
conAdelar,unodeinostriope-
rai, fidato. Se l’era portato die-
tro proprio per aggiustare il
guasto, che invece non esiste-
va».
Il colpo esploso era proprio

diretto verso il burundese che
si è scansato e ha quindi colpi-
to suor Lukrecija. A quel pun-
toèstatoildelirio. Iduemalvi-
venti non sapevano quidare,
quindi per garantirsi la fuga
hanno obbligato Francesco a
guidare l’auto delle suore e si
sonoportatidietro anchesuor
Carla. Proprio perchè ormai
non avevano nulla da perdere
hanno ammazzato anche
Francesco,conuncolpoalbas-
so ventre che ha distrutto l’ar-
teria femorale facendo morire
il volontario sul colpo, quindi
hanno ferito suor Carla anche
se lei sarebbe stata freddata a
suavolta.Era il loro unico mo-
do di non poter essere ricono-
sciuti in futuro. È probabile
che i due fossero ubriachi. La
domenica spesso i burundesi
annegano nella birra di bana-
na, un fermentato che alza di
molto la gradazione alcolica.
L’ospedaledoveoperanoivo-

lontari dell’Ascom e le suore è
unastrutturacomposita:ciso-
no la casa dei volontari, quella
delle suore dove abitano sia le
italiane che le locali, la casa
del parroco, una struttura ri-
creativa e di laboratorio. Un
piccolo villaggio nel villaggio,
dove sono sempre stati assisti-
ti siagliHutucheiTutsiedove
non sono mai accaduti fatti
tanto gravi, anche se in passa-
toc’era statochi aveva sparato
al prete mentre passava dalla
zona dell’ospedale a casa sua,
ferendolo lievemente. Nean-
che nel periodo dell’esodo dal
Ruanda c’era mai stata tanta
violenza. In questo momento
all’ospedale c’erano cinque
medici veronesi che torneran-
no in Italia nelle prossime
ore.f

Ascom,una
missione
lunga30anni

Levittime

SuorLukrecija Mamicera in
Burundidal2002, aveva63 anni

Natanel1982per volontàdiun
gruppodivolontariche, dopo
alcunemissioniinBurundi,
avevano sentito lanecessità di
offrirequalcosadipiù a quelle
popolazioni, l’Ascom -
l’associazioneper la
cooperazionemissionariadi
Legnago-conta oggioltre 200
soci.Che inquesti30anninon
solononhanno maifattovenir
menolo spirito iniziale, malo
hannofortificatocon l’entrata
dinuovi volontari.E
l’associazionehaampliatoi
propriprogetticontribuendo
allarealizzazionedidiverse
attivitàportate avanti
soprattuttoall’ospedaledi
KirembainBurundi, nella
diocesidiNgozi (struttura che
nel1963la diocesidiBrescia
aveva costruito come
dispensariodonandolo aPaolo
VIinoccasionedell’elezionea
papa).

Neltempo, grazieai volontari,
adiverse collaborazioni con
medicidelle università di
Verona,Torino, Milano e
Trieste,a Kiremba
l’associazionehacontribuito
allacreazionedei repartidi
chirurgia,medicina, pediatria,
ostetriciaeoculistica:servizi
chesonoun puntodi
riferimentoper unterritorio di
circa260mila abitanti.Oltre ad
altri«microprogetti» a favore
didonneebambini, l’Ascom si
apprestaa realizzareil totale
rinnovo delreparto di
ortopedia.

Presiedutaper 26anni da
EnzoZiviani, dal2008 a
guidarlacome presidenteè
Giovanni Gobbi, exprimario di
Prontosoccorsoa Legnagoe
volontario inBurundi dallafine
deglianniSettanta.
L’associazione haancheunsito
internet:www.kiremba.org E.P.

La Repubblica di Burundi è
uno degli Stati più piccoli del-
l’Africa con una superficie
complessiva di 27.830 chilo-
metri quadrati, poco più di
una regione italiana come il
Piemonte. La capitale è
Bujumbura.
Il Burundi confina con il

Rwanda a nord, con la Repub-
blicaDemocraticadelCongoa
ovest, e con la Tanzania a sud
ed a est. Si trova nella regione
geografica dei Grandi Laghi
ed è uno stato senza sbocco al
mare. Politicamente appartie-
neall'AfricaOrientalee talvol-
tavieneclassificatonell'Africa
dei Grandi Laghi.
Le lingue parlate sono il ki-

rundi e il francese (ufficiali), e
il kiswahili. Il sistema politico
èquellodellarepubblicapresi-
denziale.Dopounlungoperio-
do di colonizzazione il Burun-
di ha raggiunto l’indipenden-
za dal Belgio il primo luglio
1962. Capo di stato e di gover-
no è PierreNkurunziza, dal26
agosto 2005.
In Burundi sono professate

diverse religioni: i cattolici
rappresentanoil69%,altricri-
stiani il 7%, seguaci delle reli-
gioni tradizionali 23%, e mu-
sulmani luno per cento.
Gli abitanti sono 8.500.000,

suddivisi in gruppi etnici: hu-
tu (bantu), 85%; tutsi (camiti)
14%; twa (pigmei) 1%; europei
3.000; asiatici, 2.000. La cre-
scita demografica annua si at-
testa sul 3,56% e il tasso di fer-
tilità è di 6,25 figli per donna.
La popolazione urbana rap-
presenta il 10%. Alta la morta-
lità infantile che, sotto i 5 anni

si attesta a 181 bambini ogni
mille nati vivi. La speranza di
vitaèdi50anni.Diffusol’anal-
fabetismo che si attesta sul
41%dellapopolazione.Lapre-
valenza dell’Hiv è del 2%. L’ac-
cessoaservizi sanitariadegua-
ti è pari al 41% e quello all'ac-
qua potabile raggiunge il 61%
della popolazione.
Il Burundi è uno dei Paesi

più poveri dell’Africa, dove il
70%dellapopolazionevivesot-
to il livello di povertà. Il pro-
dotto interno lordo è di 1,43
miliardididollari (3,25miliar-
di a parità di potere d'acqui-
sto)mentreilPilprocapitean-
nuoèdi163dollari (300apari-
tàdipotered'acquisto).Lacre-
scita economica annua è del
4% mentre l’inflazione è pari
all’ 11,2%.
EppureilBurundinonsareb-

be un Paese davvero povero
avendo risorse naturali di ni-
chel,uranio, torba,cobalto, ra-
me, platino, vanadio, niobio,
tantalio, oro, tungsteno, caoli-
no, oro, terre arabili e risorse
idrichechealimentanolacolti-
vazione diunaserie di prodot-
ti agricoli come caffè, cotone,
tè,mais,sorgo,patatedolci,ba-
nane e manioca, a cui si ag-
giungelaproduzionedicarne,
latte e pelli.
Parte di questi prodotti van-

no esportati: caffè, tè, zucche-
ro, cotone, pelli (70 milioni di
dollari). Ma ben superiore è il
peso delle importazioni. Tra
beni capitali, prodotti petroli-
feri e cibo servono 280 milioni
di dollari. E così il debito este-
ro si è attestato sui 150 milioni
didollari a fine 2009.f

OrroreinAfrica
Omicidio all’ospedalemissionario di Kiremba

SuorCarla Brianza, 66
anni,bresciana

Lasuora ferita

Imalviventi
hannocostretto
l’uomoaportarli
viainauto,poigli
hannosparato
abruciapelo

FrancescoBazzani, 59 anni,
eraaKiremba da2anni

Irruzionenell’ospedale.LaprimaacadereèstatasuorLukrecija,unareligiosacroata,
poifreddatoilveroneseFrancescoBazzani.Colpitaallamanounaconsorellabresciana

Ottomilioniemezzodiabitanti
Il70%vivenell’indigenza

RossellaUrru

Iduegiovanisono
giàstatiarrestati
dalleautorità
locali,avevano
addossoi4mila
eurorapinati
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